
Fare clic per modificare lo stile del sottotitolo dello 
schema
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GUIDA SICURA NELL’EMERGENZA 
SANITARIA

Corso teorico-pratico per la conduzione di veicoli di 
soccorso
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Prefazione

� Un lampeggiatore  blu acceso sul tetto, 
una sirena in funzione vogliono dire 
responsabilità, emozione, rischio. 

� Significano dover correre per………………
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Argomenti
Codice della strada: articolo 177

• Il comportamento del conducente

• La meccanica del veicolo di soccorso

• La dinamica del veicolo sulla strada

• Teoria sulla condizione di guida sulla strada

• Posizionamento del  veicolo di soccorso sulla scena dell’evento

• Comportamento in caso di incidente

• Guida sotto scorta

• L’ approccio del personale sanitario all’elicottero

• Appunti normativi
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Codice della strada: articolo 177
Comma 1:

L’uso del dispositivo acustico supplementare di allarme e del 
dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce blu 
lampeggiante è consentito ai conducenti dei veicoli adibiti a 
servizio di polizia, antincendio e a quelli di autoambulanze solo 
per  l’espletamento dei servizi 

URGENTI   D’ ISTITUTO.
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Comma 2:

I conducenti dei veicoli di cui al comma 1, 
nell’espletamento dei servizi  urgenti di istituto, qualora 
usino congiuntamente i due dispositivi di segnalazione 
(acustico e visivo) , non sono tenuti ad osservare gli 
obblighi, i divieti e le limitazioni relativi alla circolazione, le 
prescrizioni della segnaletica stradale e le norme di 
comportamento in genere, ad eccezione degli agenti del 
traffico e nel rispetto, comunque, delle regole di comune 
prudenza e diligenza.
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NOI AUTISTI-SOCCORRITORI

di Pubblica Assistenza

è da ritenersi servizio

urgente di Istituto

tutte quelle volte che veniamo inviati dal nostro Istituto,

Centrale Operativa del

con un mezzo in 

CODICE ROSSO.  
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Tutte quelle uscite con i nostri mezzi di Pubblica Assistenza che 
non rientriamo in quei servizi detti di ISTITUTO sopra citati 
vengono denominati servizi ORDINARI ma si applica la stessa 
metodologia di esecuzione cioè stesso comportamento formale 
e professionale nel rapportarsi al servizio con riferimento alla
nostra centrale operativa in sede:
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Considerata la particolare attività del mezzo in soccorso va 
ricordata un’altra condizione espressa nell’articolo 164 C.d.S.

“ La presenza di ogni passeggero va giustificata da motivi di 
Istituto”

Questo riguarda il trasporto di eventuali parenti, perché nel caso 
di incidente la loro presenza può creare problemi di tipo 
assicurativo e perché aumenta la “magnitudo” dell’evento.
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Uso delle cinture di sicurezza:

Premettendo che vi è l’obbligo (art. 172 C.d.S.) di indossare le cinture di sicurezza, al 
comma 3 dell’art. sopra citato si dice: “sono esenti da obbligo di indossare le cinture di 
sicurezza i conducenti e gli addetti dei veicoli del servizio antincendio e sanitario in caso 
di intervento in emergenza” . 

Tenendo presente la disposizione di legge è fortemente raccomandato indossarle 
durante la fase di invio in emergenza.

Durante la fase del trasporto del paziente la cintura deve essere comunque indossata 
salvo i casi in cui ci si debba spostare dal proprio posto (in caso di azioni indifferibili sul 
paziente occorre arrestare la marcia del mezzo).

I mezzi di ritenuta del paziente vanno sempre utilizzati e vanno disinseriti solo per 
giustificati motivi.
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Tabella codici di uscita e sono codici colore:

Molto critico:

� Alterazione di almeno due parametri vitali 

� Trauma con fattori aggravanti

Mediamente critico:

� Alterazione di almeno un parametro vitale

� Rischio  evolutivo

� Trauma senza fattori aggravanti

Poco critico:

� Parametri vitali normali (c0scienza, polso, respiro)

� Assenza di rischi evolutivi

� Trauma minore

Non critico:

� Ricovero ospedaliero   

ROSSO

GIALLO

VERDE

BIANCO     

GIALLO

ECO
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Utilizzo dei dispositivi supplementari visivi ed acustici:

Molto critico:

� SEMPRE

Mediamente critico:

� SOLO su consenso della centrale operativa vedi giallo-eco 

Poco critico:

� MAI

Non critico:

� MAI

ROSSO

GIALLO

VERDE

BIANCO     
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Utilizzo dei dispositivi supplementari visivi ed acustici

in rientro con codici numerici:

Codice 1 : paziente non grave, con parametri normali, 

� senza dispositivi 

� Codice 2 : paziente con trauma o patologia importante,
in accordo con C.O. 118 utilizzo sonoro e visivo

� Codice3  : paziente grave,

� Utilizzo dispositivi: sonoro e visivo
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IMPORTANTE: 

Le comunicazioni radio devono essere tenute dal soccorritore o 
dall’autista solo su richiesta e consenso del soccorritore.

Vanno espletate elencando prima il CHIAMATO e poi il CHIAMANTE

Esempio:

VICTOR  ZERO     da     FIORENZUOLA 7

FIORENZUOLA SEDE  da     FIORENZUOLA 7
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Il comportamento del conducente

� Corretta  posizione di guida “attiva”: busto, braccia e gambe.

� Le mani sul volante: posizione e movimenti.

� Controllo del veicolo e check-list “ready to go”

� Ispezione del veicolo
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� IL VEICOLO DESTINATO AL SERVIZIO DI EMERGENZA DEVE  TROVARSI IN CONDIZIONI DI 

POTER ESSERE IMPEGNATO IMMEDIATAMENTE SENZA RITARDO.

Questa condizione viene chiamata “READY  TO GO” condizione  di pronta partenza. 

Per essere operativi in questo senso l’autista di ambulanza deve controllare:

� PRESSIONE PNEUMATICI E STATO DELLA GOMMA

� REGOLAZIONE SPECCHI RETROVISORI E POSIZIONE DI GUIDA

� BATTERIA

� IMPIANTO LUCI, CLACSON, LAMPEGGIANTI E SIRENA

� LIVELLO LIQUIDI

� IMPIANTO RT

� IL PARCHEGGIO “OPERATIVO”

� ISPEZIONE DELL’ ABITACOLO E VANO SANITARIO
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La meccanica del veicolo di soccorso

Le sospensione

� Ripartizione del carico sul veicolo e relative conseguenze 
sulla marcia

� L’ aderenza in rapporto alle varia tipologie di trazione ed i 
suoi effetti sulla    marcia
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Un veicolo, poiché non può essere  completamente rigido, è consituito da una 
massa sospesa e da una massa non sospesa unite fra di loro dalle 
sospensioni. 

La massa sospesa, costituita dall’ abitacolo della vettura , il telaio e l’organo 
motore.

La massa non sospesa, costituita dal gruppo ruote (cerchi, gomme, impianto 
frenante e parte della trasmissione).
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In ogni caso, tutte hanno alcuni componenti essenziali secondo il precedente 
schema:

Sistema elastico, costituito  da pneumatico, l’aria (o gas) con cui è
pressurizzato, la molla elicoidale, la balestra o la barra di torsione in funzione 
dello schema impiegato.

Elemento smorzatore, costituito da un ammortizzatore in grado di assorbire le 
sollecitazioni (generalmente un ammortizzatore idraulico), un dispositivo 
destinato a farsi carico del rollio (barre stabilizzatrici) e gli organi meccanici di 
collegamento.  
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Il nostro veicolo è soggetto a sollecitazioni durante la marcia, in relazione al 
nostro modo di guida e vanno smorzate nel miglior modo possibile fino a 
renderle nulle nelle migliori ipotesi.

In stato di quiete o velocità costante
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Durante un’ accelerazione
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Durante una frenata
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Nel percorre una curva
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I movimenti assunti dal veicolo, conseguentemente al trasferimento di carico sono i 
seguenti: 

BECCHEGGIO: indotto al trasferimento del carico intorno all’asse trasversale (fig. 
14)

ROLLIO: indotto al trasferimento del carico intorno all’asse longitudinale (fig. 15)
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FIORENZUOLA  sede 
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I comportamenti trattati non tengono presente le possibilità di avere veicoli a 
trazione diversificate:
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La dinamica del veicolo sulla strada

� Dosso, compressione, cunetta.

� La corretta gestione del veicolo in curva.
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Parliamo un po’ del dosso. 

Quando noi siamo chiamati a guidare sulle nostre strade ci troviamo a dover  
seguire traiettorie  e caratteristiche del fondo stradale inaspettate: ad 
esempio rotonde, dossi artificiale, buche ecc…

Tutte queste situazioni comportano uno spostamento del carico all’interno 
del veicolo con disagi importanti nel vano sanitario.
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� Parliamo  ora di compressione

La compressione è un effetto da non sottovalutare  e può essere distinta in 
due fattispecie: 

compressione da atterraggio compressione da variazio ne altimetrica

Si ha il fenomeno di c. da atterraggio quando un veicolo percorre una salita 
ad alta velocità ed arrivato al punto zero si stacca da terra per poi schiacciarsi 
al suolo. Avremmo un “colpo di coda” troppo veloce  da poter essere 
controllato. La tecnica corretta è quella di conoscere bene questo fenomeno e 
valutarne gli effetti dosando velocità, direzionalità e frenatura.

Si ha il fenomeno  c. da variazione altimetrica quando c’è un lieve cambio di 
pendenza per cui si ha una compressione in salita e una compressione in 
discesa.
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La c. in salita si ha quando per effetto di un approccio troppo rapido e comporta 
uno schiacciamento del veicolo nel retrotreno generando uno scivolamento 
con ulteriore perdita di controllo.

La soluzione? Bisogna arrivarci piano o con una trazione tale da distribuire i 
carichi uniformemente.

L’ideale sarebbe arrivare all’approccio del dislivello con una frenata dolce ed 
al momento dell’impatto il suo rilascio e la ripresa di trazione un attimo prima
dell’attacco: in questo modo la forza sarà equamente  distribuita e dosata.

La c. in discesa è arrivare “pieni” al termine di una discesa, guidando 
un’ambulanza , è da sconsiderati.

In ogni caso è d’obbligo adottare una condotta prudente a velocità moderata 
per non creare forti sollecitazioni molto forti anche agli occupanti perché
l’autista guida e non ha problemi ma chi sta sulla barella potrebbe subire 
lesioni ancora più gravi. Idem per quanto riguarda l’equipaggio.
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� Le nostre strade sono spesso non curate e ci troviamo tutti i giorni ad 
affrontare le buche. Ma come? 

Sicuramente moderando la velocità e la dove è possibile raggirandole 
evitando sempre manovre brusche.

Possiamo anche generare rotture agli organi sterzanti, danni ai pneumatici o 
alle sospensioni o ancora meglio alle apparecchiature  nel vano sanitario ma 
non solo.
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La corretta gestione del veicolo in curva.
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Teoria sulla condizione di guida sulla strada

� La “filosofia” di concetto di velocità.

� Spazio di arresto – spazio di reazione e spazio di 
frenata.

� Distanza di sicurezza
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Per Filosofia di concetto di guida è quando si parla di velocità di guida sicura, tempestiva ed  efficace ad ogni 
intervento.

Per guida sicura si intende, come prima regola,  di non spingere mai al massimo.

Quando un’ambulanza esce per un’emergenza sanitaria, l’equipaggio deve misurarsi con la necessità di intervenire 
precocemente:

� la diagnosi precoce

� l’intervento precoce defibrillazione – RCP

� l’ospedalizzazione precoce

SONO CARDINI DELLA RIUSCITA DELLA MISSIONE.

Infatti la mancanza di apporto di ossigeno alle cellule celebrali 

(anossia celebrale) produce lesioni che diventano irreversibili dopo circa 4-6 minuti di assenza di circolo.

In  sostanza, le possibilità di prevenire il danno anossico celebrale, dipendono dalla rapidità e dalla efficacia delle 
procedure di soccorso, ed in particolare dalla corretta applicazione della cosiddetta “catena di sopravvivenza” ,  di cui
l’ambulanza è un componente essenziale, perché porta sul posto coloro che sono deputati e qualificati a far funzionare 
il sistema. 

In caso di traumi, la celerità con cui l’ambulanza giunge sulla scienza dell’evento è elemento  essenziale  per il 
successo della missione.
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Gli esperti del trauma hanno infatti formato il concetto della “Golden Hour “ (Ora d’Oro) 
per le vittime di importanti traumatismi, partendo dall’osservazione che i pazienti 
gravemente feriti ai quali sia garantito l’accesso ospedaliero in un arco di tempo inferiore  
o uguale ad un’ora, hanno un migliore prognosi, e, quindi, una più alta probabilità di 
sopravvivenza.

Concludendo: l’ambulanza deve partire il prima possibile, l’equipaggio deve prepararsi 
alle operazioni durante il trasferimento, che deve avvenire nel minor  tempo, 
compatibilmente alle esigenze di sicurezza.  
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SPAZIO  DI  ARRESTO

SPAZIO DI REAZIONE
SPAZIO  DI  FRENATA

51



25/11/09 52



25/11/09 53



25/11/09 54



25/11/09

DISTANZA DI SICUREZZA
Per definizione la distanza di sicurezza è quella distanza che devo avere dal 

veicolo davanti in modo tale che se questo frena non lo vado a tamponare.

Esiste una distanza minima e una massima.

Si calcola la minima dividendo la velocità per dieci e moltiplicarla per tre

� esempio: velocità 50 km/h distanza minima 50:10x3 = 15 metri

Si calcola la massima dividendo la velocità per dieci e moltiplicarla per se 
stessa

� esempio: velocità 80 km/h  distanza massima 80:10 = 8x8 = 64 metri  
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Posizionamento del veicolo di soccorso sulla 
scena dell’evento

Per semplificare tutto l’argomento noi ci avalleremo della semplicissima 

� “REGOLA DELLE 3 P” che nella sua fattispecie significano:

� Protezione

� Predisposizione

� Prevenzione
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Comportamento in caso di incidente

� In codice bianco si urta un’autovettura in parcheggio.

COSA FARE?

Innanzitutto non siamo ne in servizio di urgenza o di emergenza per cui il 
nostro comportamento è quello di un normalissimo automobilista.  Ci 
annotiamo targa e tipo del veicolo al quale abbiamo provocato il danno 
lasciando sul parabrezza del danneggiato i nostri dati.

� Al momento del rientro in sede passeremo al responsabile o a chi di dovere i 
dati del veicolo danneggiato con l’ora, la data ed il luogo esatto dell’urto.
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� In codice bianco si urta, senza provocare feriti, un ‘autovettura che transita 
normalmente in strada.

COSA FARE?

In primis appuriamo che nessuno si sia fatto male o lamenti ferite o traumi 
anche si di modeste importanza.

Le missione quindi non è possibile espletarla per cui bisogna informare chi ci 
ha incaricato (sede o C.O. 118) dell’accaduto e della nostra impossibilità e di 
raccomandare una sollecita sostituzione.

� Compiliamo con attenzione in tutte le sue parti il C.I.D. chiamato più
comunemente la costatazione amichevole, firmato da ambo le parti.

Nel caso i danni sia ingenti e la responsabilità non chiare si chiamano le forze 
dell’ordine.
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� In codice bianco si ha un incidente ove si lamentano feriti senza poter 
proseguire a causa di danni meccanici.

� COSA FARE?

� In primis appuriamo che nessuno si sia fatto male o lamenti ferite o traumi 
anche si di modeste importanza trasportati da noi o no.

� Comunicare alla C.O. 118 l’accaduto la quale provvederà a coordinare le 
emergenze sanitarie.

� Non spostiamo i mezzi coinvolti ma cerchiamo di rendere visibile l’accaduto 
al resto della circolazione stradale con quanto ci è possibile.
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� Il mezzo di soccorso, in codice bianco, urta un pedone provocandogli lesioni, 
non rimanendo tecnicamente compromesso dall’urto in maniera importante.

COSA FARE?

� Comunicare alla C.O. 118 l’accaduto la quale provvederà a coordinare le 
emergenze sanitarie.

� Nel caso in cui fossimo vuoti potremmo caricare noi il paziente MA per 
ragioni di Polizia Giudiziaria, il mezzo, è sicuramente meglio lasciarlo nella 
posizione in cui si trova dopo l’incidente. 

� In relazione al sinistro saranno effettuati opportuni rilievi da parte delle 
autorità competenti.
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� Il mezzo di soccorso, procedendo in codice bianco, trova lungo il suo 
percorso un incidente dove qualcuno ha necessità di aiuto.

� COSA FARE?

� Comunichiamo alla C.O. 118 cosa sta accadendo, si prendono accordi e nel 
caso di intervento di un’altra unita di soccorso la aspettiamo sul posto. 
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� Il mezzo di soccorso, durante l’espletamento di un servizio urgente d’istituto, è coinvolto in un 
incidente stradale, nel quale si lamentano feriti.

� COSA FARE?

� Informare immediatamente la C.O.118 ed essere in grado di dire al momento se siamo in grado di 
viaggiare con il proprio mezzo oppure no.

� Ricordiamoci che il rischio che emerge per chi non si mette in contatto con la C.O. e di 
conseguenza non assuma un atteggiamento  concordato con chi istituzionalmente gestisce 
l’emergenza extraospedaliera è GRAVISSIMO, 

� sia sotto il profilo sanitario , in quanto chi aspetta bisognosi di aiuto non lo riceverà, almeno 
prontamente, 

� sia sotto il profilo legale , dove tra gli altri si possono ravvisare gli estremi di un’incriminazione per 
omissione di soccorso nei confronti di chi stava andando a soccorrere.
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� Il mezzo do soccorso si sta dirigendo verso un incidente stradale in codice rosso e 
durante il tragitto ne trova un altro con un ciclista investito che giace ancora a terra. 

� CAS A FARE, FERMARSI O PROSEGUIRE? 

� E’ palese ricordare di avvisare la C.O. 118 ma lo ricordiamo per memorizzare bene 
l’importanza dei ruoli.

� La risposta della C.O. 118 è indiscutibile se fermarci  oppure proseguire.

� Niente vieta alla C.O. 118 di decidere di lasciare il ciclista con un nostro collega 
presente sul mezzo (numero dell’equipaggio permettendo) per assistere il ferito sino 
all’arrivo della seconda ambulanza, consentendo alla prima di proseguire per in 
precedente obbiettivo.
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� Durante l’espletamento di un servizio d’emergenza il mezzo di soccorso urta un veicolo non 
provocando alcun danno alle persone

� COSA FARE? 

� Questo è un tipo di situazione in cui non bisogna mai dare per scontato, soprattutto mai dare per 
certo che nessuno abbia riportato danni alla persona, seppur lievi. Un componente dell’èquipe di 
soccorso si accerta che effettivamente nessuno lamenti danni fisici derivati dall’urto, l’autista 
provvederà ai controlli tecnici sul mezzo atti a determinare se il mezzo di soccorso sia in grado o 
meno di proseguire.

� Avvisato la C.O. 118 dell’accaduto e preso accordi con essa possiamo proseguire per la nostra 
missione e se il numero di colleghi presenti lo permette un di loro rimane sull’evento per sbrigare le 
operazioni di rito. 

� ATTENZIONE: spesso chi è coinvolto in incidente di poco rilievo non si rende conto 
immediatamente di modesti danni non evidenti e quindi con il consiglio di procedere ad un controllo 
dovrà essere dato con chiarezza; non solo, sarà opportuna anche un ragionevole insistenza, 
magari sempre davanti a testimoni, al fine che poi non vi siano fraintesi di nessun genere. 
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� Un mezzo di soccorso, nell’espletamento di un servizio urgente d’istituto, urta un veicolo 
correttamente parcheggiato sul quale non vi è nessuno.

� COSA FARE?

� Ci accertiamo che veramente non ci sia nessuno a bordo e che quindi nessuno si sia fatto male .

� Ci annotiamo la targa ed il tipo di auto e lasciamo i nostri estremi sotto il tergicristallo anche se in 
questo caso ci riproponiamo di ripassare a missione conclusa. Una volta tornati, se il veicolo da noi 
urtato è sempre lì sul posto, lasciamo un foglietto completo di ora, giorno e dell’assicurazione del 
nostro veicolo e,perché no, anche due parole di scusa per il proprietario del mezzo da noi 
danneggiato.

� Mediante in numero di targa rilevato in precedenza faremo regolare denuncia cautelativa alla 
nostra compagnia di assicurazione, la quale attenderà la richiesta danni da parte della controparte.

� In questo caso, come del resto negli altri, è importantissimo rilevare che non vi siano danni alle 
persone.
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� Come sono regolamentate le aree private e, in caso d’incidente, qual è il riferimento cui attenersi?

� Quando noi interveniamo in un area di un supermercato, area “aperta al pubblico” , la legge sotto il 
profilo della responsabilità civili automobilistica la sottopone all’obbligo dell’assicurazione R.C. 
auto.

� Quando noi interveniamo in un area privata, su consenso del proprietario,  definite “aree 
totalmente private” non vige l’obbligo dell’ assicurazione ma varrà sempre il principio di 
responsabilità da parte dei conducenti dei veicoli, compreso in mezzo di soccorso, sempre 
basandoci sul dettame fondamentale che chiunque cagioni ad altri un danno è tenuto a risarcirlo.

� Per la copertura assicurativa in ambito di questo tipo di aree molte compagnie prevedono 
un’apposita estensione della polizza.

� L’estensione di tale polizza è sicuramente consigliabile a maggior tutela del conducente o 
addirittura indispensabile non potendo certo prevedere dove  l’intervento di soccorso si renda 
necessario.
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Guida sotto scorta

� L’ autista del mezzo di soccorso, dovrà innanzitutto regolare la propria 
andatura secondo le esigenze del trasporto o del trasferimento sanitario che 
sta effettuando, tenuto conto del fatto che potrebbe anche trovarsi nella 
necessità di procedere a velocità bassissime (30-40 km/h), cercando di non 
fermarsi mai, poiché trasporta un paziente al quale devono essere 
assolutamente evitati scuotimenti e sollecitamenti di qualsiasi tipo (per 
esempio un paziente politraumatizzato).

� Gli operatori di polizia devono essere consapevoli che non sono loro a 
stabilire l’andatura dell’ambulanza, ma devono regolare la propria azione 
tecnica di scorta alla velocità alla quale procede l’ambulanza. A prescindere 
dalle tecniche di scorta di volta in volta applicate, si tenga conto che, una 
volta poste in essere, queste producono un effetto  “ad elastico” tra i veicoli 
della polizia ed il mezzo di soccorso. 
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L’approccio del personale sanitario all’elisoccorso
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Il contatto , che il responsabile delle comunicazioni tiene durante lo svolgimento del 
soccorso dell’equipe dell’ambulanza, è di tipo radio sia con la C.O. 118 sia con l’eventuale  
appoggio dell’elicottero (sierra romeo).
Per cui l’elicottero contatterà l’equipaggio dell’ambulanza al fine di avere indicazioni precise 
circa l’esatto punto in cui intervenire e sulla zona di atterraggio. Per le comunicazioni radio 
usiamo tassativamente, nel caso in cui si dovesse compitare le parole, l’alfabeto 
internazionale  qui  riportato:
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� Per fornire indicazioni di direzione utili al pilota dell’elicottero si utilizza il 

� “codice dell’orologio”

� Si deve immaginare l’elicottero al centro del quadrante di orologio, con la 
prua rivolta verso le ore 12.

� Ne consegue che un punto a sinistra dell’elicottero sarà identificato come 
“ad ore 9”, a destra in diagonale (da dietro) come “ore4”, ecc. 

� Si tenga presente che il riferimento è SEMPRE l’elicottero, MAI l’osservatore 
a terra!   
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Appunti  normativi 

� Parliamo di “RESPONSABILITA’ GIURIDICA”

� Le responsabilità giuridiche a cui sono sottoposti i conducenti di veicoli sono 
di due tipi:

� CIVILE   determina e regola soprattutto l’aspetto economico del 
risarcimento da parte di chi ha cagionato i danni ad altri.

� PENALE è relativa a tutti quei reati che possano eventualmente 
emergere dal comportamento di guida.
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Per quanto riguarda la responsabilità civile, ne nostro Paese è obbligatorio una copertura 
assicurativa  (art. 139 Codice della Strada) che, di norma, salvaguardia conducente e 
proprietario dal rispondere economicamente in proprio degli eventuali danni arrecati ad 
altri.

Art. 2054 Codice Civile  - Circolazione dei Veicoli

Il conducente di un veicolo senza guida di rotaie è obbligato a risarcire il proprio danno a 
persone o a cose dalla circolazione del veicolo, se non prova di aver fatto tutto il possibile 
per evitare il danno. Nel caso di scontro tra veicoli si presume, fino a prova contraria, che 
ciascuno dei due conducenti abbia concorso ugualmente a produrre il danno subito dai 
singoli veicoli.
Il proprietario dei veicoli,o, in sua vece, l’usufruttuario o l’acquirente con patto di riserva 
dominio, è responsabile in solido col conducente, se non prova che la circolazione del 
veicolo sia avvenuta contro La sua responsabilità.
In ogni caso le persone indicate nei commi precedenti sono responsabili dei danni derivati 
da vizi di costruzione o da difetto di manutenzione del veicolo.
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Differentemente dalla responsabilità penale che è il carattere personale, quella civile, come 
possiamo desumere dalla letture dell’articolo 2054 appena citato, può essere estesa ad altri 
altre al conducente, coinvolgendo pertanto nell’obbligo del risarcimento anche i proprietari 
dei veicoli che hanno cagionato il danno, in base all’art. 1292 del Codice Civile, riguardante 
la nozione di solidarietà, di seguito riportato:

Art. 1292 Codice Civile  - Nozione delle solidarietà

L’obbligazione è in solido quando più debitori sono impiegati tutti per la medesima 
prestazione, in modo che ciascuno può essere costretto all’adempimento per la totalità e 
l’adempimento da parte di uno libera gli altri; oppure quando più creditori  ciascuno ha diritto 
di chiedere l’adempimento dell’intera obbligazione e l’adempimento conseguito da uno di 
essi libera il debitore verso tutti i creditori. 
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E’ evidente  quindi che, se per un qualsiasi motivo dovesse venire a meno la copertura 
assicurativa, in caso di comportamento colpevole , saranno obbligati il conducente ed il 
proprietario del mezzo a risarcire il danno occorso alla controparte.
Nel caso di un mezzo di soccorso, l’ autista ed il Presidente dell’ associazione .

ATTENZIONE:  se, ad esempio l’assicurazione risultasse scaduta e non rinnovata, oppure 
in conducente o il mezzo non fossero in regola con gli adempimenti di legge (patente 
scaduta, revisione annuale non effettuata)  si potrebbe andare in contro all’eventualità di 
una mancata copertura assicurativa equivalente, in pratica, al diritto, che dovrà essere 
sancito da una sentenza, da parte della compagnia assicurazione a rivalersi 
economicamente nei confronti di chi ha cagionato in danno o addirittura a non operare 
alcun risarcimento. 

Una volta chiarito che il conducente si assume tutte le responsabilità riguardanti la 
circolazione dello stesso, è naturale che egli ha il diritto/dovere di costatarne l’efficienza, 
nel rispetto della legge, prima di intraprendere un qualsiasi tragitto , più o meno lungo.
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Per cui l’autista del mezzo di soccorso che inizia il turno si 
deve accertare che il veicolo masso a sua  disposizione  per 
effettuare servizi d’istituto risponda in tutto e per tutto  alle 
caratteristiche di legge, garantendo a lui e tutti gli altri 
eventuali occupanti il massimo della tranquillità. 
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